
D u g e n to  settanta è più anni sono, che prese nome 
e regnò la casa Ottomana, togliendo il principio da Otto­
mano, fattosi capo, fra tre altri suoi eguali, della nazione 
ile’ Turchi. Diversi accidenti, ma sempre le discordie de 
(cristiani, e quelle massimamente degli imperatori di Gre­
cia (dopo che la forza de’ Turchi s’ unì nel solo Ottomano) 
hanno facilitate T imprese a lui e a suoi successori di tempo 
in tempo, di manieVa che nello spazio ili questi pochi 
anni, con la successione di dodici imperatori l ’ un dopo 
P altro, è salito l ’ imperio di questa casa a tanta grandezza 
che chi ha riguardo al numero degli imperii e dei regni, 
ed al grandissimo spazio di terra che tiene in Europa , 
Affrica ed Asia, par che possa con fondamento affermare, 
lui con ragione minacciar tutto il mondo. Ha questa casa 
abbassali e gettati a terra tre im perii, Adrianopoli, Co­
stantinopoli e Trebisonda ; e se si considera alle provincie, 
può dirsi possedere, per la rovina di tanti, la somma di 

■ ri»asi dugento regni all re volte reputati; onde considerato 
spazio di tanta terra (quale cominciando nel nostro mare 

e girando per ogni parte sino alli ultimi coniiui d'Oran in 
Affrica, luogo del re di Spagna, e volgendo dentro a terra


